IN 2 rg 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
.. DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
urge Me Trim. Sem. Anno 

fu Torino, lire nuove «atea «go 
<frauco di posta nello Stato « 13; « a4 «44 

franco di posta sino ancon-. >) | 
E fini per l'Estero «14 50 « 27 « So 
Per un sol namero si paga ‘contesimi 30, 

* preso in Terini, e 35 per la posta. 


RE 


Vi) Pal i ILL È 
+ ASSOCIAZIONI E DISTRUZIONI 
© I Torino, presso l'ufficio del Ciormate? 
U 0 Piazza Castello ,uum21 edi posicimà 
ci BABRAL. 
© Nelle Provincie ed all Estero preso k di 
resioni postali. i 
| Le lettere ecc. indirizzario franche di Posta: 
alla Direzione dell' OPINIONE: x 
Non si darà corso alle lettere uoù afrancate 
. Per LE pemuber ces ago a por nes. 


"I signori associati il cui abbuonamento 
èscaduto con tutto il 28 dello scorso mese 
sono. pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare intetruzioni ‘nell’invio del giornale. 


PORNO 7: MARZO i i 


CAMERA DEIFDEPUTATI 


X In guesto secondo giorno. della disenssione sulle 


> 


Immunità ecclesiastiche , il discorso del conte Cavour 
} può considerarsi un avvenimento di grave importanza. 
Lasciando in disparte le grette disputazioni fiscali ; e 

Je storiche dissertazioni sulle origini; del privilegio del 


! foro 6 egli trasse la quistione callu vera sua altezza 


politica , e su questo terreno fece atto. pubblicò di 


separazione da una parte degli antichi. suoi supe 


Era un tempo , ogli disse, nel «quale il Piemonte! sta 
vasi divlso, in due campi; slluno ehe' affatieavasi “a 
conquistare Ja libertà ,.. 1° altro’ che ‘viveva * felice 
nell assolutismo ; il-primo ebbe vittoria nel 1848, il 
secondo scargendo la quasi immobilità del Governo 
Costituzionale , fecesi persuaso,.che si potesse ;conser- 
vare la [eltera dello: Statuto; ed ucciderne ‘To spirito 
mantenendo ile antiche istituzioni ; ‘chè ‘anzi. a mano 
a mano che | inerzia aumentava fi un lato.,, questo 
partito rinivigorivasi e per poco non disperava ‘di poter 
retrocedere di qualche passò. Vi presteremò noi mano? 
Soggiunse Cavour: 
quale l'opportunità di una riforma sia fatta più evi- 
dente, è al certo quello che corre attualmente, Nell''in- 
terno abbiamo. tranquillitàt, all'esterno“ le: nostre relàz 
zioni sono pacifiche; senza ‘essere ‘allarniisti, è fieile 
il prevedere non lontanò qualehe sconvolgimento eu- 
ropeo, e il contracolpo potrebbe avere terribili conse- 
gnenze anche fra noi. Perchè dunque non approfit: 
tare:di, così favorevoli. condizioni? vuolsi forse aspet- 
tare che s'aceresca. di mmero di forza edi auda- 
cia il partito che vuol retrocedere ? 

Seguasi , continua, nou l'esempio. di Francia , ‘ove 
uomini di grandesingeguo furono travolti dà Una bu- 
fera che soli rifiutarono di prevedere ,, perchè non 
seppero acconsentire opporlunamente ; ma-seguasi in- 
vece, quello .di Wellington, di Grey.e di Peel in In- 
ghilterra,. che accordando. alla pubblica opinione la 
emancipazione d'Irfanda, Ja riforma: elettorale, e la 
legge frumentaria, evitarono Je scosse rivoluzionarie 
del 4821, del 1852, del.1848; Così operando, nòn' 
«Solo verrà salvata la Monarchia Sabanda , ma attorno 
ad essa nell'ora. del pericoto. si concentreranno le 
reliquie ora semispeote della tibertà italiana, 


APPENDICE 
RIVISTA TEATRALE, 


Teatro d'Angennes. — LE COMTE HERMANN per Ar. Dumas, 


‘ll vasto campo dell ‘arte si diserta ognora più È questa un'e- 
poca di decadenza e di dissoluzione d'ogni buona ragione d’'ele- 
menti sociali, come pretendomo alcuni 2.0 un'epoca di transizione 
e di feconda crisi, eome altri sostengono © sperano? — Quanto 
a noi, com'è ben naturale, siamo del secondo avviso, 6 quindi 
con affettuoso stuiio accenniamo ai rari fiori che crescono ancorà 
“qua e là, quasi per attestare che la virtù produttiva non è affatto 
foaridita.. |. |, 

La scuola del > a ‘umano, della realtà. ‘sorta ulùmamente 
in Francia, e già non, Iroppo legittima fin dal suo nascere de- 
generava ben presto. in una: maniera affatto liberlina,+vogliasi 
sotto il rapporto. ar , vogliasi sotto il morale. In mano ai 
stovatori l'arte non era | ha matrona severa e casta, di ‘maschia 
bellezza, di non dubbie forme ; mia sibbene una appariscente 
sgualdrioa, ornata di mille yezzi d'orpello s impronta di modi, 
brillante di vizi e troppo versata nei lenovinii della. seduzione. 
‘Tale l'avevano fatta i maestri; gi’imitatori senza. numero. poi 
che ne seguirono Je pedate, ebbero.tutti i loro. vizi., senza ia 


non inai; so v' ha momento nel * 


Xovee parole pronunziate da ehi fino ad ora fu 
l'anima della destra , hanno ud altissima portata. Di- 
notano innanzi tulto e noi mo ragione quando 
gridavamo che il partito, clericale era un partito re- 
trogrado, e che: una parte» della» destra ne subiva a 
malincuore Ja solidarietà 


L'autorità del conte Cavouk infiquesto argomento è 
inapellabile;. inoltre-da dichiarazione: dell'onorevole de- 
putato» di» preferire i palesi ai nemici nascosti, è un 
guanto di sfida ‘abilmente gettato in viso alle schiere 
capitanate dai Palluel e yenerandi fratelli di Loyola. 
Noi abbiamo, combattuto il. conte. Cayour; ma. bene 
spesso più per: quanto ci ne. celava ed eravamo in 
debito di aspettarci ‘da ‘lui, che per 'quantò egli di- 
ceva; ed oggi abbiamo raggiunta una prova ed una 
vittoria. Come supporre, infatti che. un. uomo dotato 
di. tanto senno. politico «potesse. continuare “in una 
lottà ‘così infelice fra le proprie convinzioni e le pre- 
(ese ognora crescenti. di una fazione nemica delle li- 
berali. istituzioni? F 7 

Noi voremmo che gli uomini leali delta diritta ed 
i nostri amici della sinistra stringessero Ora un'al- 
leanza contro coloro che per rifiutare la presente legge, 
si appoggiano, unicamente ai pericoli che» potrebbe ‘0 
meglio ‘vorrebbe suscitare il elero' offeso ne pretési 
suoi diritti! —Se il conte Cavour qualificò il cardi- 
nul Lambruschini capo dell'estrema sinistra ;nei...con- 
sigli., pontificii,, noi, vogliamo , Jusingarci ch'egli non 
vorrà: essere ileardinal»' Lambrusehinii»della destra. 
Noi"To ‘stiuviamo più ‘sincero, più Tealé, “e nella via 
oggi da lui stesso tracciata , ci Iroxerà pronti .a. so- 
stenerlo con quella franchezza e con quel coraggio di 
cui, possiamo dirlo senza tema d'esser tacciati d’or- 
goglio, abbiamo dato non’ indubbie prove. 

Il rimanente. della tornata. fu, fanguido” come una 
disputazione , accademica ;. la Camera «può bene per 
una giusta defereuza ad uomini della tempra del conte 
Balbo ‘sopportare la ‘lettura ‘di un lungo discorso quan- 
tunque non “peregrino, ma non è in obbligo di suici- 
darsi, sotto,..il;peso della. sillabazione asmatiea di »Pi- 
cone, dei rimbalzi stridenti dell'avvocato Piteri, dei 
iniserere di Peyrov e del quaresimale dell'abate Ber- 
Sani. Al giovinetto Novelli, meofito liberale, qui cn- 
fonce, les. pories ouvertes, raccomandiamo sino. ,a 
nuovo. avyise, minore zelo. Li 


LIL MINISTERO DI LORD. PALMERSTON 


Da aleuui: gironi da stampa austriaca ‘e reazionaria 


| sisforza di vpersoadere il pubblicò dell'inevitabile ca- 


duta di lord. Palmerston; questo pio desiderio «è..ben 


naturale per coloro .che scorgono nel cemerario Vi-. | 
i scoute un ayveduto e fermo Jincirmpo all'esecuzione 


magia della piedi; îl brio dotto stile ;'n0n° riuscirono più nem- 
meno a dilettare. 

iSe noù che, or non è molta, 
i quali parvero quasi + protestàre ! 
tempi.,.e, sebbene a diversi gradi , lssctardal 
risorse dei colpi di scena; l'assurdità degl' iutrec 


‘ di.passioni false nella loro: stessa indole. Ed uno di' questi, cosa 


veramente singolare | è dell'autore d'Antony è della Guerre des 
femmes, di A. Dumas. Non è che vogliamo predicare una rige- 


| nerazione completa, ma «solo prender atto d'un migliore’ avvia- 
i mento. — Semplicità di azione , intimità di affetti, moralità di 
| annegazione, efficace 


pio di generosità dizione meno lus- 
sureggiante, ma più scorrevolezza fino ad un certo punto 
d’andamento, ecco i. pregi principali del: Conte Hermann ; essi 
la vincono certo; sai difetti; pur ve:n'ha anche di questi, e vi- 
sibili ad ogui occhio nudo; ma lasciame che il lettore li rilevi 
egli stesso dalla breve analisi che ne iutendiamo fare, 

Ricco a milioni il conte Mermann all'austera indole  dell'ale- 
manne, ebbe congiunta la curiosa attivita , la felbre del movi- 
mento; ne’ stuili.e viaggi; in cui spese la. parlo più giovane 


della sua Vita ; fecesi forte:di quel sentimento u'umanità che 
‘comanda ogni azione generosa, e diò ben presto più d'una prova 


del suo gran cuore in. faccia al pericolo ed ‘alia miseria , alla 
prepotenza ed alla debolezza. Filosofo per la virilita e la se- 
vera conformazione dell'animo, poeta per la wobiltà cavallero + 


rione poputure, — 


* sca delle sue tendenze’, egli è tenoto 


i 


de'loro progetti. Bisogna pur confessarlo, se il gabi- 
netto inglese nello spingere i popoli alle ‘libertà cc- 
stituzionali) li ha avviati. anche alle libertà  commer- 
ciali che tanto avvanfaggiano la Gran Bretagna, ha 
ben'anco aiutato possentemnente in Htilia un movimento 
di rigenerazione, èhie tosto ‘0 tardi avrà il suo com- 
pimento nella nosurà ‘indipendenza. — L'errore non 
fa di lord Minto, ma nostro, allorchè l'impazienza’ di 
un rapido successo nè rese diffititi e ‘nè fece sosti- 
tuire ai calcoli razionali e positivi dì una sana. poli- 
tica, oseremo dire, il''lusso' div ’sentimento che ‘è 
un eccesso nemico di ogni utile concetto. 

Non è solo, nel 1848. che. l'laghilterra ideò la ces- 
sione della. Lombardia - al. Piemonte; Napoleone. nel 
std ordine del giorno all'armata dopo ‘la resa di 
Ulma; accusava ‘Ta sul fivalé "di ader voluto inettere 
sul capo del Re dì Sardegna quella corona di ferro 
che aveva costato tautò siogue a ' tuttà T Europa. È 
chiaro quindi. che. uu’ alta. e, profonda | ragione di 
Stato, ha” fatto» quella © potenza protettrice del regno 
Sabando, e’ che Ta ‘caduta dell'attiàle Ministero” in- 
glese ‘sarelibe pel Piemonteè ‘T' Italia rita ‘ana vera 
disgrazia. 

Ma ove si fonda ‘questo Sinistro augurio? ri Minì- 
stero ‘Yolim Russel) che ‘contava ‘ùna’ niaggiorinza di 
80 a 100 voli, nella votazione della proposta D'Israeli 
destinata al allegerire le «Bravezze prediali, si ridusse 
a ‘soli ‘21,0 

Prima “di ‘tutto osservidmo” 'cliel‘quasi a' riparare 
questo disagradevole avvenimento, D'Israeli rimase 
in una minorità di 100 voti sulla questione elettorale 
d'Irlanda, ed: un ‘egual esito ebbe l'opposizione, nelta 
discussione di Fox sulla pp gini dell istra- 


Come Na osservato giustamente ‘il bivan ; non ci 
sono eredi presuntivi dell'attual gabinetto; il sup- 
porre possibile un, ministero D'Israeli è un mostrarsi 
allatto ignari delle politiche abitudini di quel regno ; 
l'amoristito capo partito è un eccellente oralore, un 
astuto ‘agitatore di meeting, ma non, ha alcuno. di 


quegli elementi che lo rendono capace di essere uomo 


di Stato, Lord Stanley. successo al duca di Richmond 
nella lega protezionista , non può essere ‘chiamato, al 
governò del paese, sino a che sicde quello stesso par- 
lamentò ‘che adottò Te leggi frumentarie. Ne ad alcuno 
cadrà in mente che #2 S, dumes.si possano, chiamare 
a ministri person da mettersi al confronto con Caus- 
sidière, Bastide, Albert, ecc. ece. 

L'oj posiziane fatta an” camera dei lord, non è più 
nel. 1850 pericolosa ; dopo. le. riforme. del 4854 da 
paria ereditaria ha contivuato a scapitare, nè può aver 
attualmente l'orgog glio di regolare esclusivamente i de- 
stini del proprio “prese! Lord Wellingion stesso ne 
avvertivaci: suoi colleghi nella celebre discussione delle 
leggi. sui»cereali;..My(0rds, seglivdisse questa camera 


non è più capace di resistere ‘alla corona cotle- 
wr 


; *rainde estimazione. 
Se non che ora un lentò, ineognito ‘malore lo consuma e se niè 
ritornato nella sua terra naliva per cercarvi on po'di calma sa- 
lotare. — Thfatti egli wi trova in deliziosa luogo il castello di 


' Stauffenbach , che Framt:, l'ultimo rampollo maschio della fa- 


miglia | giocatore disperato , gli ba venduto ; ed in quel ca- 
stello un tesoro di” vintà “& di amore, Maria di Stauffenbach. 
— Bra questa la fidanzata Ui Fritz , il medicoro piuttusto Pa 
miéò inseparabile & dèvoto del ‘Conte; ma /ritz per ricono - 
scenza gliela"ceile! — Sono ben rari questi amici nel ‘mondo! 
— E iti vero il Conte stesso, ché pur s'intende in fatto di magna- 
nimità, gli dice che sé neskim secorio Tine vi si nasconde sotto, 
atrebbe piegate le'sue pinocchia'innanzi a Idi. — Sospetta Conte, 
sospetta ; giacchè nel mundo questi amici son ben rari ! 

Hermann offre a Maria il castello «ei suoi avi e le domanda 
se è pronta a sagrificarsi alla sua folicità. Maria, un angelo d'an- 
negazione, pensa ancora una volta a Karl, oe le aveva salva 
la vita, 'e con cui s'era scambiato uno sguardo Cho valeva tutta ona 
confessivne, è riceve. dal Conte l'anello nuziale, L'una promette 
serbar pura la sua” fiano ; ] altro farla folico anche a prezzo 
delta sua vità. È 


0: hi è Karl? UU nipote, il prediletto figlio del Conte, come 
egli lo chiama; e questi. dalle  relicenze dei due giovani, dallo 


!. seliivarsi, dille “istanze. di Kar? per iutraprebdere va Junzo 
i 


du 


n 


Des 


guta ai ‘comui. Falcal più se la resistenza conti-" 
nuasse, il parlamento sarebbe sciolto. 

Tulte queste considerazioni sorio "tali da spogitarti * 
da ogni dubbio sulla catita di ord Palmersun. L'En-. 
ropa è in uno Stato troppo precario, l’otizzonte troppo ; 
oscuro , perchè..vi possa essere un uomo politico ab- 
bastanza impradente per-proyocare unaetisi Mintiste- 
riale e salire al potere. gravandosi di una tremenda 
risponsabilità: Se i giornali censurano Za wiolenza di 
sir W.sParker, pochi o nessuno seepsura glo asgopo ; | 
che- s'intende fare dall’opposizione ? Forse aprire lio" 
bero il campo-al Russo nel suo cammino verso |'0- 
ricnte? Forse ristabilire i governi assoluti che rin- 
chiuserebbero i sloro stati, dn salteotanti. cordoni...do- 
ganili 2 Queste supposizioni sono assurdità, L’Inghil- 
terra. ha, una,.politica tradizionale e costante ;;;il :con- 
cetto è uno, ila warictà dei partiti sta solo mei:mezzi. 
Oggi scendenebbe ;Palmerston , e «domani ;il suo ;,sue- 
cessore, tratterebbe .la,quistione Greca..e Svizzera con 
qualche astuzia diplomatica «di più, ama sempre .coll'a- 
guale ‘intendimento. Sir Rohewt Peel cadde nel 1846, 
sir John Russell continua .la stessa slinca .e :Peel Jo 
sostiene. Lo. ripetiamo ,.da nostra ;saluezza è attaccata 
ull'ancora.del qiaviglio Dritanuico. : 


I pubblici fogli , tra quali anche il mostro, hanno 
g'ù», parlato adi un. certo. Visetli, stato ‘arrestato ‘a 
Ginevra, ed incolpato di un Jentativo \per sorpren- 
dere e trasferire in Savoia , ed Anche di fur assassi- 
nare, Mazzini, Si ,è_pur detto che in, quest‘ affare si 
sia, mischiato. il. nome del conte, Ponza di San Mar- 
tino, primo plliciale al ministero dell’Interpo. La Gaz- 
zetta Ufliciale invece di frenbene seliiettametite queste 


voci, o di dare degli sehiarimenti che rettifichipo i 
fatti, si è atlenyia ad una di, quelle. dichiarazioni 
vashe che. 0 significano nulla, 0 lasciano jl- varco a 
maggiori sospelli, > 4 î 

Ora ci pervenne colla posta un foglio anonimo stam- 
pato ma senza indicazione di luogo, e che troviamo 
riprodotto in gran parte..nel Carroccio di Casale, del 


d corrente, osi 04, 

Da questo foglio risulterebbe che i} sedicente Vi- 
setti è un tale: Paschetta di Racconigi , figlio di un 
nomo addetto alla Villa Reale; che costui come agente 
segreto, fu mandato a: Venezia, ove conoseinto spia e 
ladro fu carcerato, per due mesi. Da Venezia passò a 
lioma, poi in Sicilia, «indi. io Grecia, finalmente a 
Ginevra sempre incaricato di segreti affari , che a Gi- 
nevra era mugito di una lettera di credito speciale 
«manata dal conte di San Martino, col quale car- 
teggiava serivendogli all'indirizzo dell'avvocato Ponsa, 
che, scoperta Ja sua trama contro Mazzini, sta ora în 
prigione a Ginevra, ma che il processo covtre di lui 
é avenato per debalezza delle autorità Ginevrine, 
che vorrebbero assopire lo, scandalo per mettersi 
in buona grazia coi loro potentissimi vicini ; ma 
che Je.medesime autorità ginevrine hanno in mano 
il mandato autentico del Conte di San Martino al 
Viselti. x i si ; i 

Noj sappiamo benissimo che un foglio anonimo e 
stampato alla macchia, von può essere di una grande 
uutorilà; ma siccome parla di un fatto già noto, e di 
cui fecero parola i giornali d' Italia o di Francia, 
vi dggiunge dei particolari » ®. nomina. eziandio 


viaguio di speculazione, non ‘tardà ad accorgersi della fiamma 
cho arile latente in quei cuori, x 

È sul cadere del giorno; il Conte che sentesi ognor più con- 
sunto, colta sublime rassegnazione dell'uomo forte presenta la 
mano.a Fritz e gli d a; * Quanti mesi Fritz?» E come 
suosti tace: 4 Forse sono lroppo esigente; quante settimane? — 
Oo 0 dieci, giorni, + risponde, il. medica, a, cni ‘un maligao 
sorriso sfiora.il labbro, Hermann fa venire: a sè Maria e Karl, 
ben confusi. del troyarsi faccia a faccia, svela loro quell'amore 
ch’essi on osavano . confessare a sè, stessi, ingiunge a Karl di 
partita per l'Indie, di starsene lontano; un anno, alla fino del 
cfuslo it destino si sarà compito; e glidà fa d'ora l'apello nuziale. 
Poscia lasciato, solo :..», Mio, Dio! Posso io. far di più? » E cade. 
sînito dello sforzo. IL medico,, che: radesi tolte. ad: uo punto 
e donna e. fortuna, gli pianta. un dito sulla fronte, @ con bef- 
fardo, ghigno :.« Ebbene;-Conte. ty ‘non morrai! + 

Siamo, al quarto atto, Ilermann ha racquistata la prima forza, 
e freschezza; egli, è. quasi. felice, e.vscrive 1a Karl che le cose 
hanno ben cangiato, : che..un tniracolo dell’arte bha salvo, che 
il suo ritorno è fatto, impossibile, che conta. sulla sua gene- 
rosità. : è 

È giorno di caccia al. castello d. Stauffenbach;. molti gono gli 
ospiti ed_il conte attendo 4 far gli, onori della 63sa. — Perchè 
daria von fa lieto il convegno. «del sua presenza? — Essa, la 
povera finciulla, ha ricevuta una lettera ‘di Xarl che le annun- 
cia il suo arrivo, le parla d'amore, di felicità! — ]l mal genio | 
uveva intercetta. Ja: corrispottdeuza det Conte, poreliò gli tor- 
nava, che ax/ ignonagse,. { sei. 

Mar.4 vede, l'abisso, vuol scongiurarlo,. ma intanto: la porta si, 


è 


| 


| poi toltosi t' 


varie,persone , \più -o.meno impliette; e 4l'altronde 
è da presumersi che quel foglio faccia il giro dell’ 
Talia, della «Svizzera e detta Pravicia, “rocamto "ovaie 
que una macchia sul nostro ministero; così ci sem- 


bra .chevil ministero medesimo Sia ‘in dovere dì illue 


a Si 


minare il pubblico con isehiarimenti 0-eoù ichiasa- 
zioni che tolgano ogni ultbbio. © — E; È LE 
“Anche :l'onor personale del carite San Martino vi; 


ltamente sinteressato,, se il suo sifenzio lunge «dl di 
steuggere la calunnia, von fa che sattribuirieamimage 


gior grado di verità. 


ISTA DI RS'VER 
——__ o 


SVIZZERA FI "= 
Sir Lyons, ministro. d'Inghilterra nella Svizzera; è.partitò per 
Londra. Durante la sua assenza, il sig. Herriersi, segnetariò di 
ambasciata, adempirà le di lui fanzioni in qualità di incarigato 
d' affari. — ‘ a RES 
«Stando od >una corrispondenza delli Gazedtla d' suizusta, Gritulta 
da, Berna; .il,sig. do (Wilderibruek, incaricato; d'affari iprussidno; 
prima della, sua partenza avrebbe avuto una cauferenza col si- 
gnor Drpey, nella quale avrebbe esposto come il Consiglio fede- 
rale, sotto la presidenza del Sig: Farrer, fvesso piso V'itiiziativa 


| d'una negoziazione «concernente ‘ Néuchiatel, ‘et avrebbe icone 


scluto i .divitti della Prussia. Questa potenza avrebbe allora :cop- 
sentito ja negoziare su questa base: ima più dardi ;il {Consiglio 
federale si sareblie ritràltato, ed avrebbe cercato di dare un al- 


- tra ‘interpretazione a1’suo primo alto. Finalmenté , ‘sotto la pre’ 
| sidenza del'sig. Druéy; il Consiglio fellendlb «testo Btrebbe fori 


malmente dichiandto di non ammettere li- diritti dela @hassia,\ è 
ciò in termini tali da cagionare.il richiamo del sig. Wildenhruek: 
In una circolare del 26 febbraio il.Consiglio federale comunica 


‘ali ‘Cantorti le' ‘conblizioni lle quali ‘i rifusiati politici éhe sono 
| nella Svizzera possono essere ammessi nella legiotie stratieta 


nell’ Algeria, e-damanda! un s1uowo stato dei rifugiati, da wimet- 


| terglisi, al più tardi per l'8. marzo, 


Berna. — Domenica passata ebbero luogo due altre edunanze 
popolari per deliberate st nodo di ‘fiberarsi dell'attaàtà regime: 
ad una «di vesse.în Riimligem, distretto di. Seftigon, ‘atsistovano 
circa 200 individui; all’,altra in Thiarachern,.5 2.600, A comitati 


| eletti sono composti di conservatori pronunciati. In Thierachern 


fa adottata una petizione al Consigtio federale. per |’ espulsione 
dei rifugiati dalla Svizzera. 

Ginevza. — Sabbato sera va ‘polizia , per ottlitio venutò di 
Berna, ha sequestrato de carte del: Ariutscher-Verein'(sicietà 
germanica), Questo sequestro fu, dicesi, cagionato da nna unione 
che avevano tenuto nei dintorni di Bienne, Cantone di Berna, i 
delegati sono stati arrestati a Binné per ordine del Consiglio 
federale. ; 

| PRANCIA 

Tanul, 4 Marzo, avella” Amata oggi; IM signore Uromienx 
combattè la legge sulla strada ferrata da Parigi ad Avignone. 
Egli seguì le tracce di Barthélemy Saint-Hilaire è sosténrie èhe 
lo Stato è in grado è dee ‘accingersi èssò stesso a quella grande 
Impresa, v 

La Patrie smentisce la notizia data da alcuni. giornali che il 


' generale Lafontaine fosse chiamato al comando dell'esercito di 


osservazione che sì forma sul confine svizzero. Il foglio di Luigi 
Bonaparte dichiara ché il Governo non ba niai pensutò a diri: 
gere truppe è quella volta, 

Il generale Lahitte, ministro. degli affari esteri ebbe ieri dal 
signor Kisselef, incaricato d'affari della Prussia, comunicazione 
della nota diretta dal gabitietto li Pietroburgo al governo bri- 
tannico interno alla quistione ‘ellenica. Scritto în termini ‘assai 
energici, quel documento protesta formalmente, è per quanto 
permettono le consuetudini diplomatiche, contro qualunque ten- 
tativo ostile alla Grecia. Il generale Lahitte accusò ricevuta di 
quella nota, la quale concorda assai poco colla politica mode- 
rata ed indecisa adottata dalta Francia verso l'Inghitterra. 

Le riunioni elettorali del comitato democratico non sono più 
sì pacifiche come per lo addietto. La Montagna, che, dopo il 
suo manifesto , desiderava forse di rimaner tranquilla, fu tra- 
scinata nei clubs di cni Michele. de Bourges, Bad; Baune ed 


| altri, divennero i più eloquenti oratori. Pare anche .che alcuni 


spalanca, ed entra Karl che le sî gelta ai ginocchi nell'ebbrezza 
della gioia. - La fanciulla aveva perduti P serisî, - In questo dittro 
ad essi si avanza la severa e nobile figura del Conte, che bat- 
tendo su una spalla di Karl Io fa rivolgere. ]l giovane resta 
angientato come dall'apparizione dello spettro: d'un ttàpassato ; 
anello , glielo ridà, ed abbandonandusi hello, sue 
siete vivo! Ghe importa il resto?» Bd ik Cotto 
riposo sulla tua lealtà! «+ 

» è decisamente: nefasto, Hermann: .riceve anch’ egli 
una lettera di Frants di Stauffenbach, complice di Fritz! per avi- 
dità d'oro e visitato dal rimorso , lettera in cui ttova disvelata. 
tàtta l'orrenda. trama. IH Conto gelta uno: sguarito. sul passato o 
raccapriccia; ma la sua gribd'anima è ancora più addolorata: che. 


| Sdeguata e al + miserabila 4 sorive»« So tatto e perdono, « 


Ecco ha sua ranitetta, | 

La croce però era (roppo. pesante a forse ib sacrificio continue: 
superiore alle giovani: forze! dei due innamorati, Come ascite 
dalla tristissima posizione ? Come soltrarsi ‘al pericolo divossere 
ingrali? — l'er vero non, c'è che. una via @ le: povere: amintv vi 
si appigliarono. — Una stessa dra le portera: in cieli + Se mag 
però a Maria manciSe l'audacia , dssa dalla: finestra ne divi 
segno a Karl alzando il lume. — Ma ib Gonte veglia sn di essi 
colt acchip affeltuvso del padre:; e mentre ' Manta: sti preganidb: 
cho le perdoni Iddio , s'avanza non visto: & con una calma im 
ponente, col: passo ferma, colla. risolutezza d'nonio che ha preso 
Îl partito più ragionevole beve la tazza: di vetenò: e nello Stesso 
tempo, rialza. il lume. — Zormdani si ora ricordato: doths.suw prov 
mossa.! 4 


La parte più dille. anzi assolulamenio difitilo ;quella:der 


@ È 5 

itutboNedti abbiano cercato suscitar disordini udlle a:tohanges 

torali del distretto di Parigi, e la Démocratio Pacifigue, facendo 

cenno di questi forsennati tentativi di disordine , _raccomaj 

“i soci + apostoli e neofiti , di tenersi in. guardia. conîra © 

quei tristi , nemici della repubblica e della democrazia. 1.-pé. 

Vats eil: Constilutionnel che non sì ristantio itato sedgitarquo- 
ate alcunitdamti contro il ‘socialisttio | ‘paragàntino il 


| liigiaggio melato ,;oleoso dei, fogli democratici al. linguaggio 
i Rivalanto , appassionato; delle congreghe elettorali ;e da questa 


Mftnddizione cerdàinto «ledurre che, la moderazione ..dei .socia= 
porto si È eretiemon potranno mai ‘abbandonare de van- 
abito È I RSIDA x ì 
&mtanto il pAMito \maderato è più che ‘adi, discorde. L'Un 8 
Electorale presenta una lista provvisoria di nove candidati, che 
i fogli legittimisti ricusano di adottare, i giornali dell’Eliseo sl 
Napoleon ed il Dir Décembre » hanno ciasenno una lista di tro 


, candidati, e vhanno molti vecchi honapartisti che Irovano quelle 


liste: troppo presidenziali e non abbastanza “im 
a 1) alare. delle corone delia colonna di luzlio prese?delle pro= 
porzioni superiori ad ogni previsione della polizia. Da parecchi 
giorni continuano $ pellegtinazzial marumiénto Wella Fivolizione. 
del 1830 e ieri parecchie deputazioni dei, dipartimenti: vicini.e 


principalmente della Sonna iuferiore andarono a deporvì nuove 
corone. x 

Sotto il.titolo.di Questione attuale ;--il-divettore dotta “Presse 
pubblicò alcuni articoli intorno al diritto. della maggioranza, ed 
al problema se ilidiritto Méel'suftragio ‘ubiversite sia. superiore 
alla repubblica 1.0 viceversa, L’ egregio pubblicista decise che it 
suffragio universale è onnipotente, che da lui dipende lo sta- 
bilire la forma di ‘govertio "tire coniviene alla società, essendo 
dovere della minoranza l’obbedire. Avendo il sig. Girardin es- 
pressa |’ opinione «che;il:voto universale è fun} conquisto. della 
civiltà che non si può togliere senza concedere «d° altra parte il 
diritto all’insurrezione , il celebre Cormenin gli. diresse una 
lettera , pubblicata mella Pressert oggi, ‘nella quite Vostiéhe la 
tesi contratia, cioè che la mhacgiorità, debb” essere sonfofipotentò 
e che è in sua balia il togliere i diritti per to addietro concessi, 
perciò altitienti Ta maggioranza non sarebbe autonoma e di- 
venterebibb antoranza. *, i i 
‘Questa dottrina, nuovamente combirttàtà Ua'Gitaridio, hà purò 
contro «i sè tutto il partito democratico. a } 

* PaniGI, 3 marzo, Nella tornata di «ieri fu. distribuito a+ 
Passemblea il rapporto del signor Berryer sui bilanci, 

La Comrtiissione che propose delle riduzioni sui bilanci dì 
tutte le pubbliche amministrazioni, non crede gonveniento pro: 
porre di ridurre le forze militari, Ecco le ragiotii sù coi appog- 
Gia la sua deliberazione; 

« La situazione. generale degli ‘affari pubblisi. internî ed 
esterni nòn ci permise di domandare una riduzione delle no- 
stre forze militarij 75,000 domini sono addetti ‘al servizio del- 
l’Algerias più di 20,000 nomini. ‘sotto futtora im Milli, cosicctià 
soltanto 305 mila nomini comparranno. la forza Well'&sercito ter- 
ritoriale della Franeia. Se noi godessimo.con sicurezza la. calma 
Înternà, se To stato dei nostri dipartimenti non resigesse la con. 
centiazione iù parècchi luoghi di forze imponenti, se non fa- 
cesso «'opo di mantenere ti esercito di 60,000 vdrtidi florno 
alla capitale per guarentirvi da pace pubblica) lò statò ‘attoalò 
dell'Europa, i fermenti d’agitazione che minaecinno ancora dei 
paesi viéini, l'accrescimento degli eserciti delle grandi potenze 
coutînétità li, Ye gravi Quisfioni che possono suscitare fino sulle 
nostre frontiere dellé lotte forse tantò serie Quanto quelle ché 
segnarono tristaménte dl ‘corso dello scorso attào, tà possibilità tà 
fine di veder la Francia intervenire in quelle terribili emozioni 
basterebbero ad interdire ad ogni uomo.di buon sensa, amante, 
della tranquillità, déella potenza, deli'onore del paese, il solo 
pensiero ii un intdebolitderito attoale dello nostre forze regolari 
e disponibili. » 


La corrispondenza dell'Indépendance Belge: fuvellatdo  déltà! 


+ legge sui maires di recente presentata all'assemblea dal. mini- 
| strò dell'interno, assicura che dessa. sollevò un’agitazione che 


di Jeggieri sì spiega. Si dubità vieppiù. dell'adozione di quella 
legge , ed il. liriguaggio. di quei che-fa difenidotio lo muroce assai 


È più che non. gli argomenti dei rappresentantiche la combattono; 


I primi confessano che la legge è cattiva, parecchi. aggiungono 


| ditiéò che qufindo fu agitata la guistione teoricamente nel seno 


dei consigli generali si erativ dichiarati pel. principio che ora 
si vuol temporariamente rovesciare;ina chie consiileranò il ntiové 
progetto siccome uno spediente , nn'àncora di salute ; come la 
legge sugl’istitutori primari ed altre misure imposte dallo .cir- 
costanze. . a Ù i 

Quanto ‘agli aflità ésterì Ja stessi corrispondenza aggitgne 
che v'ha dissenso fra i presidente della repubblica ed if genè- 


Gonte , dell’uomo forte e rassegnato, tradito nell’ amicizia, at- 
traversato nell” affezione , tranquillo sempre nella lotta, gràndo 
e sensibile di cuore ma ancor più robusto di lempera, fa mae- 
strevolmento compresa e sostenuta dal sig. Adler, Benchè la 
altre scompaiano quasi dietro a Questa non possiamo starci dal 
nominare l'ingenua a dofeò Mafia ( signora Lebanc ), il signor 
Constant, che ben seppe tradurre la trista infamia del Medico , 
e per ultimo il nipotò ambtoso è combattuto neilo suo sallezioni 
(sig. Leblunc). 
- Gram concorrenza questersatà il Fedtto d' Angermes è l'ittrati 
tiva per vero è grande; giacchè la signora Farqueîl che si era 
giù fatta: acclamare fatito” valbife rette porti di sefitiimetito, di- 
mostrò d" esserlo forse" più aticonà iti quelle di vinittate. Grizia 
ed agilità di modi è @ fiatol@, simicermta d'espressione, darei 
vivano: ed ingenti ad dit''tetiipo, verita Sibolntà in' queto mi- 
mmie: inczie: di dettaglio, clio sérvonio tinto: a sotprendere pit 
gione; tutto) corigittizò Fesittiaattiiety ed'în' ceti passi quando’, 
Periohom 6-Lowvet, Ha secondo, sustità PInbefiidtibità riso. 1 
Se non che, quando fossimo arditi di dare un constglid”, 
VOTPERATO' dhe Taschito da! Banfi quarto” itivondito “iodio 
che perventonid il'elistà' I° BUND, et iN sentiiibrità matate ott 
Sttun ya Gaerte des femnies è Mbit cdrdpagita, i GE Adter 
ch offro” più sesso! dell: arttrmmi * dettà” natu it Zrbrihant 
Potetiài pol esstribio nessi dt guelfi ‘di Vighy' di ato’ Rae 
SOS settato d Iegittimia ? Bercha" non Prabitois Tè Champt 
Gebvijes Sand, Pattro et die a cuf'attetthavamo sil prrtci pio 
Perehù: rossi dele! prazione consi di Alfret aenmiisat? 
“Na forst9 pecehiama al'traiià mterziohe è veteo' Li cole 
paglia © verso il'letibro'} sivelit saliti ni een 


de 


EEÙI 


id FER ‘non vorrebbe. siemma ndo ag Li 
invece avrebbe 


sia osservazione , 6 il presid ne 
ch: he se ne, formasse uno di.50 Dattà ' fanteria, 
rovi di cavalleria ed, ‘otto “batterie” i artiglieria. 

) gene 


& lv supremo verrebbe ‘aid \ î si 
Per quel he concerne la vel ellenica l'Eli sem- ” 
bra | ‘poco disposto a sostenrer nitro. petra edit ; 
corrispondente del foglio belga. assevera che. i dato oriline alla 
Flotta che ora {trovasi nello acque. di Smiene; di. rientrare. 4 
Xolone, Î De À 


"GERMANIA | EA I 4 

Calicone le dissidente fra ‘gli. Stati che prima; (erano amici, 
maî non. perciò si stringono. nuove alleanze, ‘L'Agstria riescì. a 
staccare dalla Prussia, le quatiro ‘corone minori, ma non ottenne 
«i.annodarlerintorno a'sè, non essendo pervenuta ;a far, accettare 
nemmanco.il.suo progelto di unione doganale. e: commerciale; 

A questo proposito la Gazzetta ufficiale-di Hauwoyer rimpro- 
vera all’Austria di non ayer; accettato l’antico;e' celebre prugetto 
di unione fatto da Rridowitz. nel 9 mangio 1849, dicetulo i ia pari 
tempo chiaramente''che quello dell'Austria. mon:gli va punto ‘a 
grado. La stessa. avversione pare raparorch a farsi pres hel 
w urtemberg ‘@ nella (Baviera, 

In;niun tempo si videro tanto controAliaioni; tanti: tentativi 
per comporre le. pretese e.le.ambîzioni di tutti ; (cercando; la 
pace si va -ondeggianio continuamente'tra L'Austria e da ; Prussia; 
temeudo il dispotismo Nell'unki pura da gap la supe- 
riorità dell'altra, 0 

L'elettore di ‘Assia (Cassel, 0 piuttosto il pi spiviatero, dà ani 
chiesso, un esempio di questa, liubanza: Derivato, ‘dal maneggio 
dell'Avstrin, nun sentendosi. forte abbastitiza pier far fronte al 
sentimento popolare affatio favorevolè all'unità. gertharita, men- 
tre impegna .ildritto popolare vel discorso detto: alla seduta del 
marlamento il.giorno 25, dice di prenaer prbride interese al pat 
lamento di Erfunt, «li sperare che da esso; derivi. una costità 
ziane clie faccia la Germana libéra.; forte ed-'unita dh: debole è 
«livisa che ella è. 


HassenssNug presidente del gabinetto è colpito da un. mandato ..£' 


«li comparizione. Egli è accusato di avere adossato allo Stato, de 
spese di arredo che doveva fare col proprio stipendio quando 
venne nominato ‘presidento alla corte d’ appello; 

Nel Wurtemberg continuasi a sospettare nel governo l’ inten- 
ziorie di un ,eolpo di Stato ; onde tornare in vigore l' antica co- 
bliluzione, L'odio: verso la corte. cresce ogni dì sempre più tanto 
tra Il partito Riner che rappresenta la borghesia, quanto nel 
partito democratico. 

La, notizia dell'atto addizionale risguardante le disposizioni 
transitorie che tutelano il commercio delle città ‘anseatiche fe- 
cero ottimo senso a Brema e ad Amburgo. Nella prima, di que- 
ste ciltà ebbero già luogo le elezioni pel Parlamento di. Erfurt, 
La Gazzetta di Weser promuove le elezioni definitive e il No- 
vellista d' Amburgo organo del partito Gotha farà 10 stesso, 


PRUSSIA 

Bento, 5 marzo. 1 dispacei telegrafici della Gattetta di Co- 

7. Tonia confermano le notizie vi iéri,mel modo seguente: 

" * leri si cominciò a credere al buon esito dello negoziazioni 
intavolate all'uopo di ottenere una prolungazione di armistizio tra 
la Danimarca è la Germania: ne traspira però assai meno di 
quello che si poteva sperare, Lord Westmoreland fa tutto ciò che 
può per oltenere una trausazione che metta in accordo. l' inte- 
resse (dello potenze cen quello dei, «lucati. 

* La pubblicazione del decreto. reale che ordina le elezioni 
per la' prima caniètà verno accolta assai favorevolmente perchè 
manifesta: | intenzione; del. governo di ugire di corisenso colla 
parte intelligente del paese,» ' 

La Riforma tedesca anduncia, la prossima conchiusiòné di una 
convenzione militarè tra la Prussit ed il granducato di, Sassonia 
Weimar, Tali stipulazioni,. al dir dello stesso giornale sono vedite 
sssai.di mal occhio dal ministero austriaco; ciò crescendo ine 
fluenza alla Prussia, 11 gabinetto di Vienna si propone, a qusl che 
pare, di fate. delle rimostranze alla: Prussia ‘e perfino di. pro* 
testare. contro la-convenzionè cùnchittsa col daca di Brutiswiek. 

bafonitore Prussiano pubblita il testo Jella nota del principe 
Solwarzeoberg del 88-sfovembre anno ‘scorso contiò ‘Ii cornvo- 
casione del. parlamento di Erfurt; @ là risposta det codle di 
Schleinitzcin.dita deli 19 dicembre; Questi documenti ; di cuî è 
noto il principal tenore occupano nel trai olliziate” “n esten: 
sione-di12 colomen> «>» 

Nella nota che abbina citta il PETTO prassiinò dire che 
la Prussia ed i suoi alleati , che formano Ta piùrità di voti tanto 
delta confederazione, come dello stato federate ristretto; mutta 
hanno fatto contro | fotte (MIL patria e cho d’ altronde il 


gabinetto di Berlino fon sì è mal inbichialo negli affari in- 
terni doll' Austria, 


STATI ITALIAM 
e) vi NAPOLI E SICILIA 


Il Corriere Mehcantile produce un podere che dà, per 
fedele cet autentico, dal quale rilevasi come gli arresti e le fucili 
zioni ‘fafte il 28 gennaio: in Palermo. furono su Sei «individui 
presì a caso, solo coll’ inferto di altertite, la, città, 6 con. un 
giudizio che non ha raflronto in nessuna storia di rivolazioni; 

— ll giornale ufficiate del-27 antiuazia: ° 

Il. cavaliere. D. Ionaio . Perillo consigliere: delta: capre 
Cdrté dî giastizia, membro della Giunta dei gravami per” gli af- 
farî asta Sita, è fominalo présiderito della stessa giunta, ja 
rimpiazzo del: cavaliere D. Ferdinando:Troja promosso a gia 
nistrorsegretario di ra degli. altari ecclesiastici e della tute 
zione pubblica ie» a de % 

— Scrivono” Putslar Ùl PI marzo nulla Riforma: 

leri sera nei circolit aiplomatisi si ava com certo, e prossimo 
il ritorno a Roma del Pontefice... Come sq UTottderà' ciù? not si 
comprende, 

Gli affini a iii Vabiiò sempre, milliaiodi Non vi è'nd in è 
felligenza nè buona armonia fra il Comando fraiteso e lu Corto 
ili Portici. L'imprestito riguardatela otimai come concluso. 

Le truppe spagmimte clio tatttora sono” in itorttazni non parti- 
rayno altrimorti. 4) loro. numero cascende sa 2000 uomiui; 4 ; 


9} 
i Teghi da glia s Spazi sof "iti dea sini fp alto delle. parole. del. saro da Cai 


Mv parlà del 


| ressi atteso la proluncata detenzione dei-lorg e’ va 
ci spo dei $ Selloni è è 


‘ prendo la parola per due motivi , l'uno di. coscienza l’altro di 


‘ litica dello Statuto; i Ministri che yennet dopo centinubrono le 


riputina 
‘al buon senso il support ché per aticinzi a crise dal- 


| Nazione il rinnovare Foto che, tante. voità tentate; Lig 


Ra ar r- Sag ada - ca) $ È CINA È PRE aa Ep ET 


i . 
2 


grazia e 
cHe diceva essere la prescate. legge. piuttosto dichiarativa, che’ 


PRI parti e come non avessero falla 


darei ws ni 


ipoli arresti, È; NA po Mrecedettero. Quanto poi alle negoziazioni 

‘ughe e Ana " da, , Superare la Saota se ) p avessero ratto solojad oggelti \politici. 

4) i credenza. È ii È culi ne stro ; Posso assicurare che | sid 
remodo dai dannoso. per di ‘modes ) Ferro pesta tenere 


lo ed essendo, eccè ve 
miglie si ‘troveranno in brevo del | 


dal Ministero Casati, fa da q 
7 pato vell’incarico di prc 
o I 


] ‘altbalmento vi è della calma, ma x 
Jen ] ni ale abbattuto. UE 
È ala STATI ROMANI (i. 

Si davo nel Moniteur Chatolique «di Parigi: 

* L’ imprestito romano ; sottuscritto dalla “casa ‘Rothsti 
elevasi a .40-milioni di francide i primi; diéei 10: milioni o 
dati al 78. per cento,sriservandosi ‘il sig: Rothschitd: Benèticii 


‘sul fondo, 
p. Cacour. — St pr" ‘elio 
specie d' argomenti, vali, uni tratti. dal diritto, canonico e civile, 


baiterò i primi, © perchè nol potrei in modp adeguato, e perchè 


che:gli può procurare. l'emissione in commercio: dei: ritniimenti | Grazia e Giustizia ed\il dep., Buoncompagni. 00. a. 260) 
30 milioni. 11 signor Rothschild trovarguarentià al:suorimprestitò |. Due.oratori;;i deputati Revel'e Balbo, banno ‘esposte le 
nelle. condizioni ‘li solidità e di durata clie Rli:presenta | il ‘po: per cui non aderiscono a questa legge ;e si ‘ponvò ri a 4 


verno papale , -sia*in'se stesso , «sia per la sua posizionie “iò 
mezzo alle potenze amiche che lo, circomtario»di (simpatia edi 
rispetto, 

* L'interesse a coi quesl’imprestito è staiò fdieconsentito è alto 
— è di 6 fr. 41. cent. percento — Manon era possibile spe- 
rare.sigliori,.con.liziohi, nelle presenti citcostinze a ,meno:che 
le Polenze, Cattoliche non, avessero. accousentitò a’ gliarentirò 
il suddetto imprestito , la qual. cosà. mon. . le. .è.stata permessà 
poter, fare a cazione della. loro respelliva Situazione. è 

—.L' Osservatoe Romano in-data -dél 24 febitiraio da IPerrdeltia 
reca.i psi; 

i Fraydieci, giorni circa saranmto; ultimati i. lavori ali Palazzo: 
Ano@flica s-per cui dobbiamo sperare, prossima di: venuta | ba 
Santo Pa.lre.,..... ., 

Era, incominciato, l'imbarco dello, truppe Spagosale aisi è 
giunto un contr'oriline alla partenza ii esse ;pettid;'in  questò 


punto, (ore,.40. ant.), si. scarica. dal psi pento, Vi era stàto 
imbarcato, 4 "> 


categorie : non essere cioè opportuna, la, legge, ],. pei tempi che 
corrono; îl ‘perchè Don. sì sono falto abbastanza trattative per 
procurare tu accordo colla Santa Sede; TI. per le. conseguenze 
politiche che ne potrebbero derivare ;, IV. pel tristo. effetto che 
produrrà sulle coscienze, 

— Osserverò prima, di tutto che.se la. riforma, è riconosciuta 
buo a în sè sò stessa, come parmi l'abbiatig.i, depotati +Reel. e 
Balbo; ciò è già un grande, argommnto della sua o sega 
Ora vengo ai singoli argomenti.; Praia 


i) 


à Vogliono alcuni che.essendo i teca tranquilli ron: sein 
turbarli; ma (osservo che egli è appuntò iù tempi pacifici che ki 
operano le riforme utilie savié; altri învòce vogliodo che î tempi 
non: sinno abbastanza vtranquilli perchè si èbbia a0 invovere 
senza Rerieolo; ed a questi rispondo ‘che còrrono rischio “di ion 
mai allivare, in aspéttazione, le rifore$ giacéhè senza essere al- 
larmista.si può prevedere che sono vicini; tètfpi. piùttostò pro- 
cellosi, ai quali dubbiamo prepararei DIA pio 
della quiete per riformare, ; PIVRIONO, 
Ed è appunto perchè ‘andiamo incontro dina torbidi chè io 
non posso dividere l° opinione di quelli-che. intavolàtò 
nuove trallative; Queste furono è ‘già tentatè. e ‘coritinuatàmerite ; 
ma, credo che tutti. quelli. che furonb: spediti» ‘Ambasciatori atta 
peg Sede se ne ritornarotio colla ferma convinzione èhe non 
sarebbe mai con. pratiche potutò RE idr Lera 
i alle nostre leggi politiche. ‘|... 
‘Segui: di adezione del: Minilro di Grazia”e Giustizia} mu 
Rispetto, quant' altri la Santà Sede, ma sarebbe. follia lò sperare 
dia la sua accondiscenza a questo. riguàrilo,, quando si consideri 
che nel sacro Collegio l' estremia sinistra, por così dire; è d il nari 
dinale Lambruschini: (itarità generale ) 
| Ma si dirà che!si adopèri altro lingu:lggiò colla doftè dt 


le s'intimi cioè che se non aderisce si» Sera pelo di lei; que- 


TOSCANA 


Frvesse, 4 midrid, Si'teszo tel Hrdilitore Holt 

< Quasta fiatrinà, "piatto: dtimiversito dell Costiuizione ‘pro! 
muldatà ft Vigtina; nella GHidsa ‘di S. DI Novena è stitò Gahtiità 
qui: Zé Deum) Al quale Ha assistito la Guarbigiond iniperitte è 
Remte AGstriuca' stiavsiati id FFEGZO è buon humeto dell’ uffi: 
ziàtita toscana dio mb aveva bvlito T'favito. » 

= Dedtro il Mese di tniatzo sità procsdutd” albestinzione di 
una: quemtità di'Bwoni ipoteca’ let assiro vbtrisporidente it 
capitale alla: sonima di duè milioni Ui Lite è relfitivi interessi, 
stipplbsido la Cassa della RR Depositeria Génbràte al pigdimeato 
delta somma medesitnà. 11 nitro déi Subtii dh estitudiersi 
sarà ripaftito fra le Uiversordategitid a Hordif delrat 3: ‘6 det 
Regolamento del 21 febbraio stixrn ME 


“i RIA sto, parmi un ultimato minaccioso ; Térdimi- 

i Pt pf piccini linramerdifa> Lin sos oiet 

Re ail, è «di coloro che dicono ; ;Se.crodevalo poler. fatè \da' vdi; perthè 
ENTRRNO dunque avete ricorso per accordarvi? . 

pa Rip Lr . «. Vengo al terzo argomento di cui stnto tutta! ‘tetti 


diviso in, due partiti ; quelli, che desideravano il vero pròuresso 
civile ed. i, mezzi, a.duì. coordinati, e; quelli: ché erano suildisfatti 
della condizîone di cose, 


Lo Statuto fece scomparire questi. ‘Bini è riti Pimmensa 
maggioranza della nazione intorno'al.trono costituzionale: Finchè 
lo questioni vestere ‘occuparono gli spiriti; non' sorsere privi 
dissidenze sulle interne; ma dopo i rovesci si riaccese'il desi: 
dlerio che lo Statuto fosse applicato in tutte le she: parti; Circd- 
stanze, politiche, di, cui non è mia intenzione aUdossare la rispba- 
sabilità al alcuno, resero per un antiò impossibili te riforme; 
da questo» indugio; venne:quasi una disaffezione dille nostre sti: 
 tuzioni,, come; .se.non' fosspra capaci delle ‘riforme tivlàmate 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA Dia quer 


Si apre la seduta ad un'ora e mezzo colla lettura del pro: 
cesso verbale della precedente tornata ; poscia del. sunto; delle 
petizioni. 

Il maggiore ingegnere Rossi i invia dieci copie, della prima e 
seconda dispensa d'una, sua. memoria. sulla. strada feprale della 
Savoia Per Chivasso , Aosta, Albertville, 

Il dep. Valerio domanda l'urgenza, per la pelizione, 9391 ris 
flettente il miglioramento dell’ ‘amministrazione delle carceri... 

Il dep. Siotto-Pintor per la 2373... 

Sono decretale le urgenze, richieste. 

Continuazione della discussione 

sul progetto di legge per l'abolizione del foro ecclesiastico, 

n Ministro di Agricoltura e Commercio — Non è mio, pen- 
siero entrare a discurere profondamente. la materia della logge; 


Statuto, vide che,si poteva anche "00m. esso. mantenère lo ' #ltttù 
quo è forse recedero qualché passo indietro (ilarità); è x 
Io non creo col deputato di Cifaglio ché desto partito’ sii 
molto mingecioso ; da esso di gaardinb”64 7 Ioali Getlsi i Vil: 
vrano e la volonta: della Nazione tenite del Wi0* Pet ésto 
può però portare imerglio ‘al Governbi; ert quindi’ dppoftutto 
che îl Ministero con un atto itnportante diehiatàsse l'intimo #6 
timento del Govèrno ‘stesso | posssse sti solide: basi il. privicibio 
politico éhe intende propugnare ; 3 &' nidi afto' al tlliò avviso éiì 
più adatto a \ciò chie la  presentizibuò di Quest prùzetto! di. 
leggo 
Questa considerazione è per tie dî batt ihre da) det 
dere anché sola il mio voto. 
i eun da ul bo li aim n epristiò ; ‘oi hd 
si alienino il Clero è le popolazioni sì egil ha 
Se questa riforma attaccasse il pri 1° ‘meltotiiàime 
la condizione dei Sacerdozio , vedréi probabile uti talè risultàtà; 
ma nessun oratoré ha, sostenuto questo:3 anzi molti” provarono 
che la riforma-è favorevole al principio cattolien — Sì è aviéto 
parlato «degli, oscaniali, che nt gn dei sator- 
doti; ma a mo pare..che fossero: gl'inconvenierti 
dell’ impunità nel}antico' sistema; © nata ma 
Se dunque il progettò di legge non. oiseneì sacertozio; come 
potrebbe suscitare in lui un:sentimento duraturo di' ostilità con- 
. tro il Governo ed il Parlamento? Sostenere una' fat tesì ‘è un 
far torto.al Clero; ed io sono convinto che la gratr miiggiorariza 
di esso non tarderà a stenderci-la mano e ad offritéi il dacid 
di pace, bacio che io meno austero cristian del deputtità di’ Carti- 
glio. accelterò bon volentieri (ilarità). Egli è vero che nel partito 
a cui accennava, Vhanno anche alcuni saceridoti , ‘che nè sone 
i, membri più attivi, e il dirò poref-più:intriganti ; che hanno 
finora lavorato insidiosamenie contro le nostro. libertà; questa 
È ignore ed reogp ian motivo mi 
doversi essa accogliere (bravo); 
nr, ultimo si potrebbe, forse opporre. ue questa legge sia una 
ione al principio rivoltizionario } ma oltreechè nen vha 
‘mezzo; per oyyiatvi, che di operato le saggie riforme, 
osservo che gli argomenti degli avversanti sono essi'tolti dallo 
spirijo di partito.;.e che il solo paese che evitò la bufera" rivo- 
luzionaria, è | ‘ibbilterra, in.cui .il governo: seppe iniziare e 
compiere riforme a petto delle quili la presente è poca cosa. 


opportunità. Cattolico come suno dichiaro non. avere. però nes- 
d di scrupolo a soMoscrivere alla legge presentata dal Ministro 
Grazia' è Giustizia (bravo !) !). Avendo poi fatto parle di un Mini 
stero di cui era membro ahciti il dep. di Revel, mi credo in 
olibligo di fare afcune’riflessioni in risposta alle osservazioni dal 
lui addotte per giostificare il suo non aderire alla legge. Parmi 
che il dep. Revol abbia detto cho sussistendo, da. due, anui il 
governo costituzionale enon essendosi mai dai Mini 
denti risonosciuta la necessità assoluta di questi pi 
non sa concepire come ora sia cosi urgente ed' in 
(Il deps pi Revel domanda ta parola. 5 
Se l'onorevole deputato preopinante intese dite the i alini 
steri antece.legti’ non credettero dover propotto uda dal legge, 
sono d'accordo con lhi; ma la ragfone di questa. minor solleci> 
tudine stava in ciò che non erasi aricora espèrito, come'vra; l’inu- 
Lilità delle pratiche colla Santa Sede. Il dep. Balbo accennò corte 
il primo Ministero costituzionale se ne fosse ‘oscìtpato ; quel Mi- 
ben conobbe esser suo obbligo; diritto e dovere l’iniziare . 
tutte quelle riforme chie applicassero integralmento ta leggo po- 


pratiché 6 lo stesso Ministero Casali riconfermava' riell'affitio! di 
negoziatore, d'un contorilito }' ibsigne ab. Rosmini; Ora se quei .. 
Ministeri e con persona sì.lien accetta alta SÌ Sedo mù ritiscirottò, 
come ‘potrà lusingarsene l’attuale? — DA va Jato dunque 


l'uno part ridià A Val 


Pedadte i i meglio l drain, 
ditrattia* poi non: sure | pu 


alta dignità della. Corona é del 
sempre a vuòtò ( bracd! applausi). 


Ndép. Revel. — To ron velli già. rimproverare, e mè ne ap- 
pento atta nibiatià della Camnéra, î précodcali ministeri, ma 


| el altri, da considerazioni politiche di.non ‘opyortanità;; Non ri» | 
con dottrina, #4 eloquenza. lo hanno già - fatto il Ministro. Yi. 


Prima che Carlo: Alberto. promulgasse lo Statuto; il puese era 


dlai tempi. — D'altra; parto lu fazione che: si.era rassdlnità stlò 


i 


w 


tic 


MRI 


Zaki # 
side ty _ 
“Co judo, ‘die@n0% di' Ministri : Progredite e non temete. dî 
RA lare colle riforme Îl' principio d'autorità , nè d'indebolire 
Il troro! ‘costituzionale ; ‘anzi così darete ad esso solido fonda- 
mento; e quando verranno i tempi di. rivoluzione potrà racco. 
gliere attorno a sè le forze d'Italia e condurre Ja nostre Nazione 
a quegli alti destini a cui è ‘chiamata (salva d'applausi). ... 
_Il Winistro' dell’ Inferno — Parrelibo alla Camora come al 
Ministero che poco si apprezzassero le pirole del mio amico 
dep. Balbo se nalla vi si rispondesse; mi ilmiterò però a poche 
osservazioni e su due punti principalmente: credo richiamare 
Attenzione delia Camera. — Nell’ anticò sistema la Chiesa cono- 
sceva delpetitorio în tutto ciò în cui i tribunali civili del pos: 
sessorio ; questa distirizione era molte volle inibarazzante ; agli 
«vvocAli però che ricotrevano ‘ai Magistrati riusciva facilmente 
di sottrarsi alle giurisdizioni ecclesiastiche con una finzione; ma 
oramai non deve più esser necessaria una finzione per ottenere 
ciò che ‘è sancito nello Statuto. — D'altra parte la Chiesa giu- 

‘dica, ma mon avendo forza coaltiva, deve far eseguire le suo 
sentenze col ‘concorso del braccio secolare ‘Ora la forza dello 
Stato,si può mettere a disposizione, di Giudici i quali ‘non fu- 
rono dal Re istituiti ? (bravo) 

Quanto all'opportonità della legge , accettando tutte le ragidhi 
addotte dal dep, Cavour, dirò solo cliè riòn posso riconoscere la 
twuria del deputato di Caraglio ché' rassoniiglia ‘i ‘concordati ai 
frattali; e non Jo posso, perchè i trattati hanno luogo tra po 
tenze della stessa natora, mentre i concordati ‘tra potenze d’ in- 
dole diversa, quali soro il Sacerdozio e l'Impero Conchiudo an- 
eb'io col dep. Balbo: libertà, libertà, libertà per tutti; osservando 
però che Ja Chiesa non satà'veramenità Vibetà che “quandò ' sia 
monda da quei privilegi, contro i quali già riclimarono alcuni sa- 
cerdoti perchè pervessi esclusi dall’essercossiglieri comunali; e 
che ila miglior base di libertà; è: l'eguaglianza di tutti in ficcia alla 
Jesge (bravo! appratisi); i bt) adi, 
/Il.dep. Peirone® legge «dn Tinzo ‘discbiso in ‘appoggio del pro: 
getto: di leso ( persia: posizione) dell'oratore è per la sua tenue 
roserci.é impossibile afferrarne to spirito). 

«CI dep.idongellaz; riconoscendo lw giustizia della legge in di- 
scussione;; dicel'acdn' potersi fard approvare se prima non sissono 
stabiliti i debiti accordi colla Sede Pontificia: Pa 

3 M;dep, Pateri dice: chelnonvinsisterà a ‘dimostrare il ‘diritto 
«lel' potere civileva sancire solo il progetto di tegge presentato } 
contro: d';opinione «del dep; Mongeliaz , dopo gli oratori chie 10 
hanno fallo masilimiterà adèsporre alcutie’usservazioni in risposta 
a-Qualthe argomento ‘del donte tialbo' ertelP abi Marongiu Di: 
ceva il prinroy.così: l'oratore, imvopposizione! al progetto dî legge, 
che nè i tribunali ecclesiastici. somo/ilsoli eccezionali, ‘che altri 
privilegi.; sono ;riconosciuti. nello Stato} evche yi Sono attre ri- 
forme, pit urgenti da. praticarè; dai quali argomenti Mg 
doversi, dedurre: il voto che vengano aboliti. anchè gli ‘altri hic 
buvalii eccezionali e gli altri privilegi, mà non che vengano con- 
servati gli ecclesiastici; e trattandosi poi' dell'attuazione dello St: 
tuto, certamente, questa discussione. deve! aver»la; precedenza ‘pel 
tampo, i. o RT PRI rat 

"Contesto poi che» per esset de immunità approvate dal Conti- 
Ito di rento”sfaggano «illa competenza» del: ‘potere civile, come 
sosteneva labate Marongiu; giacchiò.se quel potere civile per- 
metteva la promulgazione ‘div quelle leogi puramente disciplinari 
non. sì spogliava però del diritto di derogare poscia ad alevde di 
vssenai privilegi dagli imperatori accorditi; Contesto poi anche 
che sottraomdo alle. giurisdizioni; ecclesiastiche ei cause di peti- 
forio siasi intaccato il diritto della. Chiesa giacchè: tutte le qui- 
slioni di proprietà sono quistioni temporali è per conseguenza 
di competenza della giurisdizivhe civile. i 

IH. dep. Brofferiò domanda la patolu pet'au fatto personale; 
gali esprime la sua animitazione: ‘pei "istorsi pronunziati dat 
dep. Cavour e dal ministro deli'Jritenno "ma si creite ‘in dovere 
di far. loro, qualche risposta alle allusioni da essi fatte ai deputato 
di Caraglio. Egli afferma, avere ta. sinistra è della Camera data 
una grande prova di lealtà, daendosi ‘al Ministéro ‘e alla parte 
liberale: detlà iestra nella presente circostanza; ma dice, essere 
necessaria, qualche, spiegazione ;a questo riguardo j al deputato 
Cavour che;affermò,; non credere che) vaglia troppo tornare in- 
dietro quella, fazione colla quale egli suole votare, èglì risponde 
che una prova del contrario si è che il dep. Cavour iedesitio 
riconobbe. dayere da quella far divorzio; egli: ricorda ‘come da 
due anni la sinistra combatta: quella: fazione, da due ‘anni si 
a doperi enerzicamente per dare sviluppovalie, libertà consacrate 
collo Statuto, da. due. auni insista per ottenere . la soppressione 
dlelle immunità ecclesiastiche è perromperla una voltà collafizione 
glericale ; (allora, egli dice ; dalla destra si sostenevunò dottrine 
diverse ;.la sinistra è sulla stessa. vin,olieta di «unirsi colla destra 
in un voto che fu sempre il.suo; respinge l'esempio addotto ad 

ì.aitarsi degli uomini di Stato dell’ Inghilterra, i quali egli af 
forma, non aver altro: fatto. che gittar calce in. vecchi edifizi, 
nulla aver di nuovo fabbricato; e in conferma di ciò fa presente 
la trista condizione del popolo.dell’ Inghilterra stessa e, dell'Ir- 
landa (app/ausi). je a lo 

«Giò, risposto al: de “Di Cavour, sì fa ad osservare al Ministro 
dell'Interno. diversatessere la sua legalità da quella sulla quale 
si appoggi Mivîistro medesimo; mentre questi non ammetterebbe 
diflerenza. fra concordato’; e trattito + egli invece ammette: e 
sta in appoggio-alla;s0a opinione quella: del Ledra RoSlin (ita- 
rità, sussurri), oratore. osserva che quei che sussurrano ali’ 
udire questo nome, dimostrano non saper che il Ledru Rollin 
si.è.uno dei più illustri giureconsulti della Francia: (bravo)egli 
continua, affermando; Iesercizio del culto nulla ‘avera che fare 
colla giurisdizione civile, 0 penale ; osserva che, asserendo de 
versi le massime generali applicarsi ai concordati , e nessano 
stato potere stipulare la proprio rovina, intese ‘dare un arma I 
Ministere,in, suo vantaggio ,.® mon credette clie esso» | avrebbe 
respiuta. 3 

AI dep. di Cavour Îl qualb'gli appatieva "a poco cristina adste- 
wità vil rifiutare il bacio offertogli. dal' deputato» Pernigotti , ri- 
sponde che la legge è già molto, ma è poca ‘cosa, se’ non'si 
persevera nell’intrapreso cammino ; nel percorrere questo cam- 
miuo, egli Vice ; che stenie amichevolmente la mario! ‘al dep. 
di Cavour, proto perda -titiraris dalla sua, se Questi fa uu passo 
indielro (vivi applausi). si (44 Val 


Il dep. Spinofa, butchè dichiari chè la sua carrierà mititoro N 


non gli abbia permesso di atteodere ad opportuni studii , pure 
gome cittadino cattolico. e come rappresentante della nazione si 
erede in dovere di prender la parola contro il yrogetto di légge; 

Di * tr 6) 23 


egli dichiara, non starne le giustizia, ma erede Lrion po+, 
tersi dal Parlamento Nazionale approvare se’ prima tion siasi 
ottenuto il consenso della corte di Roma; senza di questo egli 


«dice che l'approvazione della legge sarebbe un atto xcontrario ai _ 


privcipii sin qui professati; sarebbe uno sfregio alla religione 
(rumori) che l'articolo primo dello Statuto riconosce 
ligione dello Stato; egli conchiude, insistendo perchè Ta Ci 
non voglia prendere altuna deliberazione fre È 
legge e'alle immunità ecclesiastiche sinehè il Gove o 
‘a tale vopo. messo d'accordo colla Santa Sede, | © © 
Il dep. Sulis dice, chie la quistione della soppressione del foro' 
ecclesiastico già agitò diversi regni, e la storia lodò i principi 
che lo soppressero ; egli espone ln Origine delle immunità ec@. 
clesiastiche, che dice essersi riconosciute nel meio èvo; osserva. 
che il primo il qualo dichiarò a relicione' di Cristo religione 
dello Stato ssi fu. imperatore Costantino; e fa presente ‘che il 
foro ecclesiastico allora non esisteva; dice; avere errato il de- 
putato Marongiu, asserendo che nel quarto e nel quinto secolo 
già esistesse.; ed cora ‘afferma che la soppressione del medesimo 
dovrebbe essere. desiderata dal clero medesimo; come a tatto il 
paese riesce. accella ;ficendo un confronto fra i diversi concor& 
dati da varje potenze conchiusi colla Santa Sede , ‘egli‘afferma 
doversi: questi considerare come disposizioni transitorie; e non 
come regolari trattati; domanda come mai nel secolo decimonono, 
mentre (uite de. civili nazioni ‘hanno abolite le immunità eccle- 
siastiche , si (emerancora cho il popolo mostro non sia preparato 
a questa. necessaria-riforma;; e;conchiude:, ‘asserendo che è 
duopo affrettarsi è distruggere questo anacronismo, questo avanzo 
dei tempi meno civili. (applausi) 

1 dep. Marongiu afferma; avere il dep Sulis frainteso le sie 
Parole ;'fa presente che gli arbitrati dei vescovi datano da'primi 


reni 


itempi, della chiesa i giudizi poi del quarto secolo; e.cita aque- 


sto rizuardo le storie ecclesiastiche : afferma, non potersi d're da 
un buon: cristiano cattolico che la chiesò è una parte dello Stato 
(rumori); dice; ‘essere questo ‘an principio: subdolo che può pot- 
tare al. protestantismo (rumori) e conchiude, asserendo che'la 
chiesa. è allo; Stato, come l'anima;al corpo; ‘ 


\ H-dep.. Sulissrespinge l'anatema che dice avergli Tariciato lab. 


Marongiu, osservando «che questi confuse il dogma: colla disci- 
plina ‘ecclesiastica; 3: 

Il dep: Novelli dice, non volere addurre ‘indifesa della lelce 
che un solo,argomento;.osservando. che. lo Statuto coll’iart. 24 
stabilisce l'eguaglianza dei cittadini innanzi la.legge; coll’art,;,68 
determina che. la giustizia emana dal re, ed è amministrata dai 
giudici da ni istituiti “egli afferma, la proposta legge non essera 
che la conseguenza dello Statuto medesimo, ed ‘asserisce ‘che 
chiunque ha giurato, lo. Statuto, non può:a meno; di.approvare 
la legge cha è ora presentata al Parlamento nazionale: (applausi); 

1 dep. Balbo osserva, diverse essere le: opinioni ;. tutti: alle- 
gare di appoggiarsi allo Statuto e quelli.che sostengono. la legge; 
e quelli che la combattono; egli opina esser questa contraria 
allo Statuto; afferma però, non essere questo. violato da alcuno; 
malgrado le diverse opinioni. i... Lis ; 

1 stap. Noselli die”, aver egli le sne convinzioni, come cias- 
cuno ha la propria, e-ripete, creder egli*la proposta legge una 
logica consegnenza dei principi consacrati collo Statato. 

li dep. Bersanî parla contro il progetto di legge, ripetendo 
in parte gli arcomenti addotti dagli oratori, che sostennero la 
stessa opinione; ogni esorbitanza ; egli dice , men. può che pro- 
durre resistenza ; la presentazione della legge, la definisce una 
delle consuete tonebrose mene, per promuovere! dissidii e dis- 
cordie; (rumori) non nega che parte del'clero dà motivi a disap- 
provazione ; ma egli insiste sulla mecessità di stringersi tutti ‘in 
tratellevole accordo , e sul bisogno della reciproca tolleranza je 
conchiude, proponehilo chè la Camera si'ristringa ad invitare il 
Ministero ad attivare le opportune pratiche colla Corte di Roma 
a fine di ottenere in via d’amichevole accordo il necessario 
consenso per raggiungere lo scopo propostosi colla presentata 
legge.t.) Isf : 

"Il dep. Unsti afferma, che egli «i aspettava di veder ‘frà gli 
applausi di tutti approvata questa logge come fra gli applausi di 
tutti venrie' presentata ; \ma poichè ‘oramai tutte le \liverse opi- 
nioni si Sono ‘spiegate, tutte le teorie syiluppate, anchvegli in- 
tenile sviluppare la sua. di i 
‘+ Egli comiticia dal congrattilarsi ‘col’ Ministero! che presentava 
questa necessaria legge, ecm quelli che Ja sostengono, e con 
quelli che Ja combattono, perchè: egli uni e gli altri. dimostrano 
«essere ispirati dall'amore e dal'rispetto della relicione; egli di- 
chiara accettarla (con lanta maggior soililisfazione perchè com- 
piutà\ nello *stopo, ‘e ‘presentata ‘in quell'anica forma dhe crede 
conveniente; ‘altrimente presentata, egli dice che) rifiutandola 
pello spirito, l'avrebbe però egualmente approvata nella sostanza, 
llerehè il bene suole‘ accettarlo sempre da qualsiasi parte, in 
qualsiasi forma” gli‘sia offerto. © | 

Riguardo alle seguite ‘trattative colla corte di Roma, egli af- 

ferma che niuno: può mettere in dubbio i religiosi sentimenti dei 
Consiglieri (della Corona, ma egli crede che quand' anche essi 
avessero ottenuto il consenso della Santa Sede , non avrebbero 
fitto benè di presentare al Parlamento Nazionale ‘una tale Tegge 
colla condizione di tale consenso ; ègli osserva , che quanilo 
lurlo Alberto.ci donava, to Statuto, non andava cercando il 
consenti diverse polenze , ma disse ai suvî popoli: « Siete 
maturi , degui di essere fuori di tutela‘; io vi «dichiaro liberi. » 
egli domanda , che sarebliesi detto se lo Statato ci si fosse pre- 
sentoto colla firma: dai sovrani delle altre! nazioni?! * : 

Accenva alla cifferenza che esiste fra le condizione degli Stati 
retti da principii costitazionali., e quelli retti da monarchi asso- 
duti; presso questi dice prevalere ‘il più elle volte la' influenza 
dlivun confessoré , divon.(mibistro, di ‘una roncubiné; mentre. 
col regime costituzionale ‘la sovranità: appartiene alla rar | 
nella circostanza che dovevasi propsrte una l’gge per abolizione 
deile immunità; ecclesiastiche, afferma che Jovere dei ministri 
si era di vedere se nella lege nulla vi era di contrario alla 
religione; ciò dice essersi fatto, essersi riconoscitto the ‘la legge 
è eminentemente caltolica;; e bene feco il Ministero a presen: | 


tarla, e a dire che il concordato colla Sauta Sede: verrà dopo ; 1. 
falta che sia la legge, il Ministero provvedera ad applicarla : al- 


lora dovrà farsi, in esecuzione della Jegge stessa, il concordato 


colla Corte di Roma ; nvi dice esseré cattolici, ma liberamente, | 


«mi spontaneamente cattolici, e osserva Dio, volerci salva, ma 
now toglierci perciò il tibero arbitrio, nè la facolta ‘di dannarci | 
se vogliamo (appluusi)... 1 3 Mirra 

Dice essere contrario alla natura, alle abitudini della Corte 


di Roma l' iniziare fe riforme per quanto necessarie elle siatio; || 


ma gsserta ad un tempo, che quasio csse.sono falle, la. Corto 
& 


odi Roma suole approvarle. Ma egli domanda), se Pat: 
«provasse? se il Sommo Pontefice non fosse fiero | approvarle? 
dovremo noi sottoporre la nostra libertà , la nostra indipendenza 
. al capriccio di un Papa? Tali dide non essere i deltami della sa- 
| pienza italiana; è stro re do e Francesco 1 qui impa- 
rassero in qual modo rispondere alle esigenze di Roma, in qual 
; moilo far rispettare i pro prii diritti; egli afferma, lale indipendenza 
essere necessaria, essere un Denè per "la religione stessa; ‘clie se 
così non fosse , questa diverrel:ibe una sentina di viziì ; un prete, 
egli dice, è un uomo come un altro; quando, comè saceriiote, 
cha acempiuto al suo sacro ministero, egli rientra nella | società 
(eguale a tulli gli altri cittaJinî, e questi non debbono al'mivi- 
stro delta reli lore riconoscere alcuna influenza che sîà in con- 
| Lraddizione coì principi che governano lo' Stato ; meutre egli ri- 
conosce tulta 1’ autorità della Sautà Sede per quanto riguarda gli 
interessi spirituali, domanda, se quando alla Corte di Roma torni 
bene di avere in sua “casa la guarra civile @ l'oppressione sa- 
remo:nvi obbligati per compiacenza © alla medesima ‘di smmet- 
tere in casa nostra eguale condizione ii cose ? 

Dicg ingiusti; inammessibili i timori di: disordini ‘è di  discor- 
die, come conseguenze dell'accettazione silella proposta legge; 
egli non nega, che tali*riforme*non-si' fanno senz’ incommodo , 
non foss'altro, almeno alla poltroneria di qualcuno; ma egli 
afferma chevuna buorak parte del clero! (benerirà a questa ri- 
forma, è sostiene che per l'opposizione di pochi intrivanti ve- 
stiti da prete non deve il paese ritardare le sue riforme, fer- 
marsi nella via di progresso, ‘nella quale è ‘entrato. Osserva , 
che se vi ha pericolo nel fire, a molto maggior pericolo si va 
incontro non facendo, ‘ed egli ricorda al conte di Revel, come 
essendo ministro Sappunto: in momenti che un caso consimile 
sì presentava, si sia fatto coraggio ed abbia preferta la via più 
onureyole (bravo! applausi). stilare 

Un primo vantaggio dellà proposta ‘letge “afferaa' ‘tisentitlo 
già egli stesso; egli dice, non aver ereiluto alla sincerità del Mi- 
nistero, se non dopo la presentazione di Questa legce; nè cre- 
derà essere il paese. costituzionale | ‘sinchè non vedrà tal leggo 
approvata. 

In proposito di riforme respinge il citato esempio dell''Inghil- 
terra; èglî dice (chio noi'sapremo resistere alla pretese del chie. 
ricato senza rinunciare alla fede: dei nostri padri; dice essere 
proprio dell'italiano il ginogere al conseguimento del suo scopo 
colla pazienza è col martirio; alla riforma proposta colla pre- 
sente legze alferma chie’ I' Talia” era ‘preparata fiu "dal 1814; 
protesta ‘cheli patrioti italiini "farono “e saranno ‘sempre reli- 
giosi; dice. non aver essi abbandonato il' Clero, ‘ma essere stati 
da lui abbandonati; il vessillo colla croce volerlo essi innalzare 
sul Vatîeano, quanito sia purgato alle immondizie che lo detor- 
pàno; afferma, che i buoni pattiotti è î buoni del Clero furona 
sempre ottimi amici; è a diniostrare quale sia l'amore dei pa- 
trioti. italiani alla'loro ‘religione, egli ricorda come dopo le 
persecuzioni, il carcere è Pesiglio, i liberali italiani fossero essi 
che trascinassero per le vie di Roma la carrozza di Pio 1X, 
quando Pio IX era italiano (vivi applausi; a domani! a domani ?). 

Essendo l'ora avanzata, la‘discussione è rimandata al domani, 
e l'adunanza :èvscioltà alle ore 5: 14. ‘ 

Ordine del giorno per la tornata di dimani. 

Continuazione della discussione sull'abolizione del folto escle- 
siastiro, 3 

Svilappo della proposta Bertini sulla cura e custodia dei men- 
tecatli, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Gurcla.:Levpolizie:y che si hanno dalla Gracia e che arrivino 
fino. alla data del 27 febbraio, riferiscono chie il blocco per parto 
dell’Inghilterra continua più rigoroso di prima ve segnatamente 
al Pireo , dove la sera (tel 27 fu fatto ‘vivo fuoco dalla squadra 
britannica contro alcuni n svigli elie tentavano di far vela, ap- 
profittando dei ventore delle tenebre. è Secondo una nostra cor- 
rispondenza d'Atene , scrive (l'Osservatore 7riestinò ; il signor 
T. Wise, rispondendo ‘ad un dispaecio dell'ambasciatore fran- 
cese sig. Thouvenel ) avrebbe dichiarato di aver ricevuto bensì 
comunicazioni particolari da ford Palmerston, non però istro- 
zioni ufficiali sul modo di contenersi; Erasi sparsa la notizia 
(che il nostro corrispondente non garantisce) che tanto il signor 
Wise che l'ammiraglio Parker avessero inviato al governo di 
Londra la loro «le missione. Ù Ò | 

Ai BIANCHI-GIOVINI sirettore. 
è. ROMBALDO. gerente. ì 
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